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Indicazioni per i Workshop degli Uffici Pastorali. 

1. Gli uffici pastorali della diocesi sono chiamati all’interno del Convegno nella giornata di Sabato 1 Settembre, a ricercare nuove pratiche pastorali per il proprio ambito di lavoro che possano interessare il settore giovanile.
2. Il lavoro ha come obiettivo quindi l’individuazione, l’analisi e una possibile programmazione di una pratica pastorale giovanile nel settore di competenza. 
3. Si arriverà ai workshop passando prima per 3 fasi:
· Capire i reali bisogni dei giovani a cui rispondere (Relazione 1° Giorno)
· Definire le modalità pastorali da privilegiare oggi (Relazione 2° Giorno)
· Individuare le competenze comunicative da attuare (Relazione 3° Giorno)
4. Ad ogni partecipante al Convegno sarà data la possibilità, sin dal primo giorno, di scegliere un ufficio pastorale al quale prendere parte per i lavori (max 20 persone).
5. Il workshop, presieduto evidentemente dal direttore dell’ufficio e dalla relativa equipe, si elaborerà tenendo conto di una scheda preparata da don Salvatore Soreca e alla quale rispondere con dei precisi punti che ci verranno chiariti al momento; si dovranno tenere presenti però gli elementi individuati e suggeriti sia dai relatori che dai feedback dei convegnisti. 
6. Nella fase pomeridiana i direttori degli uffici sono chiamati a rispondere pubblicamente del lavoro svolto, leggendo e commentando brevemente la scheda elaborata. Sarà nuovamente il relatore che ci aiuterà nell’analisi del lavoro svolto. 
7. Si chiarisce che individuare una pratica pastorale non rende immediata o obbligatoria la sua attuazione; chiaramente l’ufficio potrà liberamente scegliere se portare avanti o meno l’esperienza individuata, anche il collaborazione con gli altri uffici pastorali diocesani. Il Convegno avrà infatti, nell’arco dell’anno, altri momenti di confronto, anche in vista dell’emanazione dell’esortazione apostolica post-sinodale.  

